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modo in cui scegliamo di camminare” 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Nota introduttiva  

 

Perimetro e confini del bilancio di sostenibilità 2024 

 

Il bilancio di Sostenibilità 2024 riguarda Venice Trade srl in qualità di Intermediario 

di rifiuti metallici senza detenzione- categoria 8 Albo Nazionale Gestori Ambientali. 

Il perimetro organizzativo comprende esclusivamente la sede legale e operativa della 

società e le attività di intermediazione svolte per conto dei clienti, senza gestione 

diretta di impianti, magazzini o siti di trattamento. 

Il perimetro temporale del bilancio coincide con l’anno solare 2024. 

Non sono inclusi nel perimetro altri soggetti giuridici, siti o attività diverse 

dall’intermediazione di rifiuti metallici categoria 8. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

1. MESSAGGIO DELLA DIREZIONE 

 

Il 2024 come anno di consapevolezza e 

responsabilità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Ogni scelta è un’impronta. La differenza sta 

nel decidere quale lasciare” 



 

 

Il 2024 non è stato un anno qualunque per Venice Trade srl, ma un anno in cui la 

società ha scelto di fermarsi, osservare e misurare il proprio impatto con 

trasparenza e rigore; è stato l’anno in cui l’azienda ha deciso di guardarsi allo 

specchio, misurare ciò che fa, capire ciò che genera e soprattutto dare un nome 

al proprio impatto 

 

In un settore dove la sostenibilità non è un’etichetta ma un OBBLIGO MORALE – 

quello dei rifiuti metallici – Venice Trade ha scelto di raccontare il proprio 

percorso con trasparenza, rigore e responsabilità. 

 

In un settore dove ogni documento racconta un flusso, ogni verifica garantisce 

un percorso e ogni scelta genera un impatto, abbiamo deciso di dare un nome a 

ciò che facciamo ogni giorno: SOSTENIBILITA’.  

 

Questo messaggio apre un bilancio che non è solo un documento, ma un 

impegno.  

Un impegno verso la filiera, verso il territorio, verso chi lavora con noi e verso chi 

si affida a noi. 

 

        L’amministratore  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2. CHI SIAMO 

 

“Il valore invisibile che tiene insieme la 

filiera” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“non trasformiamo metalli. trasformiamo 

fiducia” 



 

 

Venice Trade srl opera come intermediario senza detenzione (iscrizione categoria 8 

Albo Nazionale Gestori Ambientali) 

E’ l’anello che non si vede, ma che tiene insieme tutto. 

Il nostro lavoro non è fatto di macchinari, ma di attenzione, rigore, 

responsabilità 

Il suo ruolo è invisibile agli occhi del grande pubblico, ma decisivo per la 

filiera:  

• Verifica 

• Controlla  

• Connette 

• Garantisce 

 

Ogni documento verificato, ogni trasporto controllato, ogni autorizzazione 

validata è un tassello di un sistema che funziona solo se TUTTI fanno la loro parte. 

Siamo un’azienda piccola nella forma, ma grande nella funzione; questo 

bilancio racconta questo: il valore invisibile che garantiamo ogni giorno. 

 

Per noi: 

“Ogni documento è una promessa di correttezza. Ogni verifica è un impegno 

mantenuto” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

3. IDENTITA’ AZIENDALE E GOVERNANCE  

 

“La solidità come fondamento, la trasparenza 

come metodo” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La fiducia nasce quando i processi sono 

chiari e le responsabilità sono visibile” 



 

 

Venice Trade srl è un intermediario senza detenzione, ma non è mai “senza 

responsabilità”. 

La nostra identità si costruisce nella precisione dei controlli, nella cura dei dettagli, 

nella trasparenza nelle procedure. 

La Governance non è un organigramma: è un modo di prendere decisioni, di 

assumersi delle responsabilità, di garantire che ogni passaggio sia tracciabile, 

verificabile, affidabile. 

 

 

 

 

Il presente bilancio di sostenibilità è integrato con il sistema di Gestione di 

Venice Trade srl, conforme alle norme ISO 9001 (qualità) e ISO 14001 (ambiente).  

I KPI riportati in bilancio sono coerenti con gli obbiettivi e gli indicatori definiti 

nel Sistema di Gestione Integrato e sono oggetto di monitoraggio periodico, audit 

interni e riesame annuale da parte della direzione. 

In questo modo, la rendicontazione di sostenibilità non è un esercizio 

separato, ma uno strumento operativo che rafforza il modello di gestione già 

certificato.  

 

 

“La governance non è un organigramma: è un 

modo di assumersi responsabilità” 



 

 

4. VISIONE ESG  

 

   “Il nostro modo di guardare al futuro” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La sostenibilità è la capacità di vedere lontano 

mentre si agisce vicino” 



 

 

Per un intermediario di rifiuti metallici categoria 8, la sostenibilità non si misura solo 

all’interno dell’azienda, ma soprattutto nella qualità e conformità della filiera che 

contribuisce a tenere insieme; produttori, trasportatori, impianti di recupero, clienti 

finali. 

La sostenibilità non è un progetto. 

È una lente attraverso cui guardiamo ogni scelta. 

Ambiente, persone, governance: tre dimensioni che non vivono separate, ma 

si intrecciano in ogni attività quotidiana 

La visione ESG di Venice Trade si fonda quindi su tre pilastri: 

• Ambiente: ridurre gli impatti diretti della filiera 

• Sociale: investire nella formazione e nella sicurezza 

• Governance: garantire trasparenza e responsabilità 

 

 

 

 

 

 

La sostenibilità è una lente: cambia il modo in 

cui guardiamo ogni scelta 

85%

60%

95%

Peso delle dimensioni ESG 

ambiente sociale governance



 

 

5. RISULTATI 2024 

 

“La fotografia di un anno che ha posto le basi del 

cambiamento” 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Misurare significa capire. Capire significa 

migliorare 



 

 

Il 2024 è stato l’anno in cui abbiamo deciso di misurare tutto. 

• I controlli 

• La qualità documentale 

• La digitalizzazione, 

• Le emissioni evitate 

• Il valore economico generato. 

E’ stato l’anno della misurazione! 

Per la prima volta, Venice Trade srl, ha raccolto, ordinato e analizzato tutti i propri 

indicatori ESG. 

Quello che è emerso non è solo una serie di numeri, ma la conferma di un metodo: 

• Precisione 

• Rigore  

• Affidabilità. 

 

Tabella - baseline 2024 

KPI VALORE 2024 SIGNIFICATO 

Documenti corretti 98 % Qualità documentale 

elevata 

Digitalizzazione 80 % Processo Avanzato 

Operatori verificati 100% Filiera Conforme 

CO2 Evitata 9.200 t Impatto ambientale 

positivo 

 



 

 

Emissioni evitate nel 2024 

 

 

Ogni tonnellata di materiale recuperato è una tonnellata di CO2 che non finisce in 

atmosfera, ecco perché Venice Trade srl non trasforma metalli, ma trasforma 

impatti. 
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6. ANALISI DI MATERIALITÀ 

 

“Capire cosa conta davvero” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La strategia nasce quando si sceglie cosa è 

davvero importante 

 



 

 

La materialità non è un esercizio teorico. 

È la bussola che ci dice dove concentrare le energie, investimenti, attenzione, perché 

qui facciamo la differenza. 

È il punto di incontro tra ciò che per noi è importante e ciò che i nostri stakeholder è 

essenziale. 

In questo capitolo raccontiamo come abbiamo identificato i temi che definiscono il 

nostro impatto reale. 

I temi più rilevanti per Venice Trade srl sono: 

• Tracciabilità dei flussi 

• Correttezza documentale  

• Digitalizzazione 

• Governance responsabile 

• Formazione e sicurezza 

• Riduzione degli impatti logistici. 

 

Tabella temi materiali 

TEMA IMPATTO INTERESSE 

STAKEHOLDER 

Tracciabilità Alto Alto 

Conformità Alto Alto 

Digitalizzazione Alto Medio 

Formazione Medio Alto 

Impatti logistici Medio Medio 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Matrice di materialità 

 

 

TEMA MATERIALITA’ ASSE X ASSE Y 

Conformità normativa 5 5 

Tracciabilità flussi 5 5 

Verifica autorizzazioni 5 5 

Correttezza documentale 5 5 

Conformità EoW 4 5 

Governance responsabile 4 5 

Gestione rischi normativi 4 5 

Digitalizzazione processi 4 4 

Sicurezza e formazione ADR 4 4 

Audit ISO 3 4 

Inclusione e parità di 
genere 

4 3 

Relazione con gli 
stakeholder 

4 3 

Riduzione impatti logistici 3 3 

Monitoraggio consumi 
energetici 

2 2 

 

Nel quadrante alto della nostra matrice troviamo: Conformità, Tracciabilità, 

Digitalizzazione; 

Nel quadrante alto-medio: Stakeholder engagement, Formazione 

Quadrante medio-alto: Impatti logistici 
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7. TIMELINE ESG 2024-2026 

 

Il nostro percorso, anno dopo anno 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

“Ogni percorso ha un inizio, una direzione ed un 

traguardo” 

 



 

 

Ogni percorso ha un inizio, una direzione ed un traguardo. 

Il nostro inizia nel 2024 con il:  CAPIRE 

Abbiamo misurato e raccolto dati, definito la baseline ed abbiamo scoperto che la 

nostra forza è la PRECISIONE. 

Prosegue nel 2025 con il:  MIGLIORARE 

Digitalizzazione totale, procedure più snelle, formazione avanzata. 

L’anno in cui la sostenibilità diventa metodo 

Arriva nel 2026 con il: CONSOLIDARE 

Raggiungiamo i target: 100 % digitalizzazione; ≥ 99,5 % documenti corretti; ≥ 

95% trasporti euro 6+; ≥ 80% partner ESG 

 

 

 

Time line ESG 2024-2026 

 

Questa time line racconta non solo cosa faremo, ma perché lo faremo 

 

 

 

 

 

2024-baseline 

•misurazione

•digitalizzazione 80 
%

• Zero NC

2025-
miglioramento

•digitalizzazione

•procedure 
aggiornate

• formazione 
avanzata

2026 - maturità

• ≥99,5% documenti 
corretti

• ≥95% trasporti euro 
6+

• ≥ 80% prtner ESG



 

 

8. PIANO ESG 2024-2025 

 

“Dalla Visione all’azione” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La sostenibilità non vive nei documenti: vive 

nelle scelte” 



 

 

La sostenibilità non vive nei documenti: vive nelle scelte. 

Il nostro piano ESG traduce la visione in azioni concrete, misurabili, verificabili. 

Ambiente, persone, governance, economia: quattro dimensioni che si muovono 

insieme.  

In questo capitolo raccontiamo come trasformiamo gli obbiettivi in risultati. 

 

8.1 Ambiente – la sostenibilità come processo 

Ridurre l’impatto, aumentare il valore 

L’impatto ambientale di Venice Trade non nasce da ciò che produciamo, ma da ciò 

che evitiamo. 

In quanto intermediario senza detenzione, Venice trade non gestisce impianti, non 

effettua lavorazioni sui materiali e non svolge direttamente attività di trasporto. 

 

Gli impatti ambientali diretti ( consumi energetici degli uffici, rifiuti propri, 

spostamenti) sono limitati e al momento non sono oggetto di rendicontazione 

quantitativa nel presente bilancio. 

Tali aspetti sono comunque monitorati nell’ambito del Sistema di Gestione 

Ambientale ISO 14001e potranno essere oggetto di sviluppo in future edizioni del 

bilancio. 

Ogni tonnellata di metallo che rientra nei circuiti di recupero è una tonnellata di CO₂ 

che non finisce in atmosfera. 

La sostenibilità, per Venice Trade, nasce dai numeri reali: dalle tonnellate che ogni 

giorno rientrano nei circuiti del recupero grazie alla nostra attività di intermediazione. 

Per questo rendiamo visibile ciò che normalmente resta “dietro le quinte”: la 

composizione dei materiali che abbiamo contribuito a sottrarre alla produzione 

primaria. 

 

Tabella – Materiali avviati a recupero nel 2024 

Materiale Quantità (kg) Quantità (ton) 

Alluminio 964.060 964,06 

Acciaio 60.170 60,17 



 

 

Materiale Quantità (kg) Quantità (ton) 

Bronzo 14.483 14,48 

Brall 3.624 3,62 

Ottone 25.969 25,97 

Piombo 11.560 11,56 

Rame 34.332 34,33 

Zama 1.916 1,92 

Totale 1.115.114 1.115,11 

 

Il nostro contributo è silenzioso, ma misurabile: nel 2024 abbiamo evitato oltre 9.200 

tonnellate di CO₂ grazie al riciclo dei metalli intermediati e ulteriori 5 tonnellate 

grazie alla digitalizzazione dei processi 

Le 1.115,11 tonnellate di materiali avviati a recupero nel 2024 costituiscono la base 

del calcolo delle 9.200 tonnellate di CO₂ evitate dichiarate nel presente bilancio. 

Il dato è coerente con i fattori di conversione ISPRA/EEA, che quantificano il 

beneficio netto del riciclo rispetto alla produzione primaria dei metalli. In particolare: 

• il riciclo dell’alluminio evita in media 9,16 t CO₂ per tonnellata 

• il riciclo del rame evita circa 3,5 t CO₂ per tonnellata 

• il riciclo di ottone, bronzo e leghe presenta valori analoghi 

• il riciclo dell’acciaio evita circa 1,5 t CO₂ per tonnellata 

Applicando tali fattori alle quantità effettivamente intermediati da Venice Trade nel 

2024, il beneficio ambientale complessivo risulta pari a ~ 9.200 tonnellate di CO₂ 

evitate, valore perfettamente coerente con la composizione merceologica riportata 

nella tabella precedente. 

 

In sintesi: la quantità di materiali recuperati e la loro composizione 

rendono pienamente verificabile e metodologicamente solido il dato delle 

emissioni evitate. 

 

 



 

 

Tabella – Calcolo delle emissioni evitate (ISPRA/EEA) 

Beneficio netto del riciclo rispetto alla produzione primaria 

Materiale 
Quantità 

(t) 

Fattore CO₂ evitata                   

(t CO₂/t) 

CO₂ evitata 

(t) 

Alluminio 964,06 9,16 8.833,7 

Acciaio 60,17 1,50 90,3 

Rame 34,33 3,50 120,2 

Ottone 25,97 3,00 77,9 

Bronzo 14,48 3,00 43,4 

Brall 3,62 3,00 10,9 

Piombo 11,56 1,50 17,3 

Zama 1,92 1,50 2,9 

Totale CO₂ 

evitata 
1.115,11 t — ~ 9.200 t 

 

Il calcolo delle emissioni evitate è basato sui fattori di conversione 

ISPRA/EEA per il beneficio netto del riciclo dei metalli. I valori ottenuti 

risultano perfettamente coerenti con il dato complessivo di ~9.200 

tonnellate di CO₂ evitata dichiarato nel bilancio. 

 

Gli impatti ambientali più rilevanti di Venice Trade srl sono indiretti e riguardano la 

filiera dei rifiuti metallici: trasporti, impianti di recupero, processo di riciclo. 

Il dato CO2 evitata riportato in questo bilancio rappresenta un impatto positivo 

indiretto (scope 3), legato al beneficio del riciclo rispetto alla produzione primaria di 

metalli. 

Altri impatti indiretti, come le emissioni generate dai trasportatori e dagli impianti di 

destino, non ancora quantificati, ma sono riconosciuti come rilevanti e saranno 

oggetto di progressivo approfondimento. 

 

 



 

 

Il nostro impatto non si misura solo in CO₂ evitata, ma anche in energia 

risparmiata. 

Le 9.200 tonnellate di CO₂ evitate nel 2024 equivalgono a oltre 23 milioni 

di kWh di energia primaria: il consumo annuo di 8.519 famiglie italiane. 

Un risultato che rende tangibile il valore del riciclo e della nostra attività di 

intermediazione 

 

Risparmio energetico equivalente (Anno 2024) 

Parametro Valore 

CO₂ evitata nel 2024 (t) 9.200 

Fattore di conversione energia/CO₂ 2500 kWh per tonnellata di CO₂ evitata 

Energia primaria risparmiata (kWh) 23.000.000 kWh 

Equivalenze  

Consumo annuo famiglie equivalenti ~ 8.519 famiglie 

Auto elettriche alimentate per un anno ~ 10.222 veicoli 

 

Il calcolo è basato su un fattore medio prudenziale di 2500 t CO2, per KWh, che 

rappresenta il mix di generazione elettrica nazionale e rende il dato trasparente, 

replicabile e verificabile 

Il fattore di emissione elettrica utilizzato è indipendente dal tipo di metallo e viene 

applicato esclusivamente come parametro di equivalenza energetica, a partire dal 

dato di CO2 evitata calcolato sui fattori ISPREA/EEA per il riciclo di metalli. 

 

Il nostro impegno ambientale non è un gesto isolato, ma un percorso strutturato. 

Nel triennio 2024–2026 puntiamo a: 

• completare la digitalizzazione dei flussi documentali 

• ridurre gli errori e aumentare la qualità dei controlli 

• favorire trasporti più efficienti e meno impattanti 

• consolidare una filiera conforme e responsabile 

 

Per noi, ambiente significa precisione: ogni documento corretto, ogni verifica 

completata, ogni flusso tracciato è un passo verso un impatto minore e un valore 

maggiore. 



 

 

Obbiettivi chiave:  

• ≥99,5% documenti corretti 

• 100% digitalizzazione 

• ≥ 95% trasporti euro 6+ 

 

Tabella target ambientali 

KPI 2024 2026 TARGET 

Documenti corretti 98% ≥ 99,5% 

Digitalizzazione 80% 100% 

Trasporti euro 6 + 70% ≥95% 

 

 

Crescita digitalizzazione 

 

                

 

 

 

 

 

 

 

“La precisione è la nostro primo impatto 

ambientale” 

80%

95%
100%



 

 

8.2 Sociale – Le persone al centro 

 

Il valore sociale di Venice Trade non si misura in numeri, ma in competenze, 

relazioni e responsabilità. 

Siamo un’azienda che vive di precisione: e la precisione nasce dalle persone. 

Per questo investiamo nella formazione, nella sicurezza documentale, nella crescita 

professionale e nella qualità delle relazioni con la filiera. 

Nel 2024 abbiamo dedicato 12 ore di formazione tecnica, ma il nostro obiettivo è 

molto più ambizioso: raggiungere 30 ore annue entro il 2026, con percorsi dedicati a 

normativa, tracciabilità, digitalizzazione e gestione dei rischi. 

 

Il nostro impegno sociale si traduce in: 

 

• zero incidenti documentali 

• una governance stabile e responsabile 

• relazioni trasparenti con trasportatori, impianti e partner 

• un modello di lavoro che mette al centro la competenza 

 

Per noi, sociale significa affidabilità: un sistema funziona solo quando chi lo gestisce 

è preparato, consapevole e responsabile. 

 

Obbiettivi chiave:  

• ≥ 30 ore di formazione annue 

• Zero incidenti documentali 

• Governance femminile stabile 

• Stakeholder engagement strutturato 

 

Tabella Obbiettivi sociali 

KPI 2024 2026 TARGET 

Ore formazione 12 ≥ 30 

Incidenti documentali 0 0 

Partner ESG 20% 80% 

 



 

 

Formazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La competenza è la nostra forma di sicurezza” 

2024

12 ore

2025 

20 ore

2026

30 re



 

 

    8.3     Governance – La nostra garanzia 

La governance è il cuore del nostro modello operativo. 

Non è un insieme di procedure, ma un modo di prendere decisioni: chiaro, 

tracciabile, verificabile. 

In un settore complesso come quello dei rifiuti metallici, la governance non è un 

requisito: è una garanzia. 

Nel 2024 abbiamo raggiunto: 

• 100% verifiche autorizzative 

• zero non conformità 

• 98% documenti corretti 

 

Venice Trade srl opera in un contesto regolatorio complesso, in cui gli obblighi di 

conformità ambientale comprendono: 

• Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali – categoria 8 

• Rispetto della normativa sui rifiuti D.Lgs. 152/2006 s.m.i. 

• Verifica delle autorizzazioni di trasportatori e impianti di destino 

• Applicazione dei criteri End of Waste e dei Regolamenti di settore 

 

Nel 2024 non sono emerse NON conformità significative in ambito ISO 9001 e ISO 

14001, né violazioni degli obblighi di conformità ambientale.  

 

Gli audit interni e gli audit di parte terza hanno confermato l’adeguatezza del sistema 

di gestione e dei controlli documentali. 

 

Il nostro obiettivo per il 2026 è consolidare un modello di governance ancora più 

solido: 

• ≥ 80% partner ESG 

• 100% procedure aggiornate 

• zero non conformità mantenute nel tempo 

• tracciabilità decisionale completa 

 

Per noi, governance significa fiducia: la certezza che ogni scelta è supportata da 

dati, controlli e responsabilità. 

 



 

 

Obbiettivi chiave: 

• 100% verifiche autorizzative 

• Zero non conformità 

• ≥ 80% partner ESG 

 

 

Tabella Governance  

KPI 2024 2026 TARGET 

Partner ESG 20% ≥ 80% 

Non conformità 0 0 

Procedure aggiornate 70% 100% 

 

 

 

Partner ESG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La governance è la nostra garanzia” 
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8.4 Economia – Crescita responsabile 

 

La crescita economica di Venice Trade non è un obiettivo isolato, ma il risultato di un 

modello operativo basato su efficienza, trasparenza e responsabilità.  

Nel triennio 2024–2026 puntiamo a ridurre le rimanenze, aumentare gli acconti ai 

fornitori, migliorare il margine operativo e generare valore crescente per la filiera.  

Questi indicatori rappresentano il nostro impegno verso una crescita sostenibile, 

misurabile e condivisa con tutti gli stakeholder. 

 

Obbiettivi chiave: 

• Rimanenze end of Waste ≤ 300.000 euro 

• Acconti fornitori ≥ 100.000 euro 

• Margini in crescita 

 

Rimanenze di magazzino 

Indicatore di efficienza finanziaria e gestione dei flussi economici 

 

 

 

 

 

Ridurre le rimanenze significa liberare liquidità, migliorare la gestione finanziaria e 

rendere più efficiente il ciclo economico 

2024 

379.803 

baseline

2025

330.000 

Riduzione del 13%

2026 

≤ 300.000 

Riduzione del 21%



 

 

Acconti a fornitori 

Indicatore di solidità finanziaria e affidabilità verso la filiera  

 

 

Aumentare gli acconti significa sostenere la filiera, rafforzare i rapporti commerciali, 

garantire continuità operativa 

 

Margine operativo 

Indicatore di efficienza e sostenibilità economica 

 

 

 

L’obbiettivo è aumentare la redditività mantenendo un modello di business prudente 

e sostenibile 
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margine operativo: 1,2%

Obbiettivo: + 85%

anno 2026:                      
margine operativo: ≥ 2%

Obbiettivo: + 207%



 

 

Valore Economico generato: 

 

Indicatore chiave della capacità dell’azienda di creare valore per la filiera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La crescita economica è sostenibile quando è accompagnata da qualità, trasparenza 

e responsabilità 

Valore 
Economico 
generato: 
2.840.066
euro

baseline

2024

Valore 
economico 
generato: 
3.000.000
euro

+ 6%

2025

Valore 
economico 
generato: 
3.200.000
euro

+ 13%

2026



 

 

9. COME LEGGERE I NOSTRI KPI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Ogni KPI è una storia: quella del nostro lavoro 

quotidiano, dei nostri risultati e delle nostre 

scelte.” 



 

 

9.1.1 Come leggiamo i nostri KPI 

I KPI rappresentano il cuore del nostro impegno verso la sostenibilità. Non sono 

semplici numeri: sono indicatori che misurano la qualità dei nostri processi, la solidità 

delle nostre scelte e l’impatto reale della nostra attività sulla filiera dei rifiuti 

metallici. 

Per questo li presentiamo in modo chiaro e trasparente, affinché ogni stakeholder 

possa comprenderne il significato e il valore. 

 

      9.1.2     Cosa misurano i nostri KPI 

I nostri indicatori coprono quattro aree fondamentali: 

• Ambiente Misurano la tracciabilità dei flussi, la qualità dei materiali avviati a 

recupero, le emissioni evitate e il livello di digitalizzazione dei processi. 

• Sociale Riguardano la formazione, la sicurezza documentale, la qualità delle 

relazioni e l’inclusione. 

• Governance Valutano la correttezza documentale, la verifica autorizzativa, la 

gestione dei rischi e la trasparenza dei processi. 

• Economia Misurano la capacità dell’azienda di generare valore in modo 

stabile, responsabile e coerente con la propria dimensione. 

 

     9.1.3   Come vengono calcolati 

Ogni KPI è costruito su tre elementi: 

• una fonte dati verificabile (registri, autorizzazioni, documenti EoW, sistemi 

gestionali, bilancio civilistico) 

• una formula di calcolo chiara e replicabile (es. % documenti senza 

errori, tonnellate avviate a recupero, CO₂ evitata) 

• un responsabile interno che ne garantisce la correttezza e l’aggiornamento 

periodico. 

 

Per i KPI ambientali utilizziamo fattori di conversione ufficiali ISPRA/EEA, che 

rendono i risultati confrontabili e metodologicamente solidi. 

 

 



 

 

    9.1.4   Come vengono verificati 

I KPI sono sottoposti a un processo di controllo che prevede: 

• verifica documentale interna 

• registrazione dei dati in appositi file di monitoraggio 

• controllo autorizzazioni e documenti EoW 

• audit periodici ISO 9001 e ISO 14001 

• riesame annuale della Direzione 

 

Questo approccio garantisce che ogni valore riportato sia: 

• tracciabile 

• verificabile 

• coerente con i dati reali 

• pronto per eventuali audit esterni 

 

    9.1.5  Perché sono importanti 

I KPI ci permettono di: 

• misurare i progressi 

• individuare aree di miglioramento 

• definire obiettivi realistici 

• comunicare in modo trasparente con i nostri stakeholder 

• dimostrare la solidità del nostro modello di gestione 

 

Sono lo strumento che trasforma la sostenibilità da dichiarazione a pratica 

quotidiana. 

 

    9.1.6  Come interpretarli 

Quando leggi i nostri KPI, tieni presente che: 

• ogni valore è collegato a un processo reale 

• ogni risultato è frutto di controlli documentali quotidiani 



 

 

• ogni miglioramento è programmato e misurato 

• ogni dato è supportato da evidenze verificabili 

 

I KPI non raccontano solo cosa abbiamo fatto, ma come lavoriamo. 

 9.1.7   Il nostro impegno 

Venice Trade aggiorna i propri KPI: 

• annualmente nel Bilancio di Sostenibilità 

• periodicamente nei registri interni 

• continuamente attraverso il monitoraggio dei processi 

 

Questo garantisce una rendicontazione trasparente, coerente e orientata al 

miglioramento continuo. 

 

 

Tutti i KPI riportati nel presente bilancio sono tracciati in registri interni dedicati 

(errori documentali, CO2, energia, formazione, partner ESG) e sono disponibili per la 

verifica in sede di audit ISO 9001 e ISO 14001. 

Questo garantisce la piena tracciabilità dei dati, la loro verificabilità e la coerenza con 

il Sistema di Gestione certificato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

10. IL NOSTRO METODO DI VERIFICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Verificare non è un passaggio: è ciò che dà 

valore al nostro lavoro e credibilità ai nostri 

risultati.” 



 

 

Il nostro metodo di verifica 

La credibilità dei nostri risultati dipende dalla qualità dei controlli che svolgiamo ogni 

giorno. Per questo Venice Trade ha sviluppato un metodo di verifica semplice, 

trasparente e rigoroso, che garantisce la tracciabilità dei dati e la coerenza dei KPI 

riportati nel bilancio. 

Il nostro approccio si basa su tre principi: accuratezza, coerenza e 

documentazione. 

 

 

1. Verifica documentale quotidiana 

Ogni operazione viene controllata attraverso un processo strutturato che comprende: 

• controllo delle autorizzazioni di trasportatori, impianti e fornitori 

• verifica dei documenti End of Waste 

• controllo dei registri di carico/scarico e degli adempimenti RENTRI 

• validazione dei dati gestionali utilizzati per i KPI 

Ogni documento è archiviato in formato digitale, così da garantire tracciabilità e 

reperibilità immediata. 

 

 

2. Registri interni di monitoraggio 

Per ogni area ESG manteniamo registri aggiornati che raccolgono: 

• KPI ambientali, sociali, economici e di governance 

• date di verifica 

• fonti dei dati 

• responsabili interni 

• eventuali anomalie o correzioni 

Questi registri costituiscono la base per la rendicontazione annuale e per gli audit 

ISO. 

 

 



 

 

3. Controlli incrociati 

I dati non vengono mai presi “per buoni”. Ogni valore è verificato attraverso controlli 

incrociati tra: 

• autorizzazioni 

• documenti EoW 

• registri contabili 

• sistemi gestionali 

• bilancio civilistico 

Questo garantisce che ogni KPI sia coerente con i dati reali e con i documenti 

ufficiali. 

 

 

4. Audit interni ed esterni 

Il nostro sistema di gestione è sottoposto a: 

• audit interni periodici, per verificare la corretta applicazione delle 

procedure 

• audit esterni relativi alle certificazioni ISO 9001 e ISO 14001 

Ogni audit genera un report che viene analizzato dalla Direzione e integrato nel 

piano di miglioramento. 

 

 

5. Riesame annuale della Direzione 

Ogni anno la Direzione: 

• analizza i KPI 

• valuta gli scostamenti 

• definisce nuovi obiettivi 

• aggiorna le procedure 

• approva il Bilancio di Sostenibilità 

Questo processo garantisce continuità, trasparenza e miglioramento costante. 

 



 

 

6. Perché questo metodo è importante 

Il nostro metodo di verifica permette di: 

• garantire la qualità dei dati 

• dimostrare la tracciabilità dei processi 

• rendere i KPI comprensibili e affidabili 

• rispondere con sicurezza a eventuali audit 

• costruire fiducia con tutti gli stakeholder 

Per Venice Trade, la sostenibilità non è un esercizio teorico: è un impegno 

quotidiano, misurato e verificato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

11. NOTA METODOLOGICA 

 

Come misurare ciò che conta 

 

 

                  

 

 

 

 La Nota Metodologica spiega come abbiamo costruito questo bilancio: 

quali dati abbiamo utilizzato, quali criteri abbiamo adottato, quali 

standard abbiamo seguito.  

È la garanzia che ogni numero, ogni grafico e ogni indicatore presenti in 

questo documento è il risultato di un processo trasparente, verificabile e 

coerente con la nostra identità operativa.  

 

 

La sostenibilità, per noi, non è un racconto: è un 

metodo. 



 

 

 1. Perimetro del bilancio 

Il Bilancio di Sostenibilità 2024 riguarda Venice Trade Srl, attività di 

intermediazione senza detenzione (Categoria 8). Il perimetro comprende: 

• tutte le attività di intermediazione documentale 

• i flussi di rifiuti metallici intermediati 

• i rapporti con trasportatori, impianti e partner 

• i processi amministrativi, autorizzativi e di controllo 

Non include attività non pertinenti (produzione, logistica interna, impianti di 

trattamento), perché Venice Trade non detiene fisicamente i rifiuti. 

 

 2. Raccolta e gestione dei dati 

I dati utilizzati nel bilancio provengono da: 

• sistemi gestionali interni 

• Registri 

• documentazione autorizzativa 

• piattaforme digitali (PEC, portali regionali, sistemi di tracciabilità) 

• contabilità aziendale certificata 

 

Ogni dato è stato: 

• verificato manualmente 

• controllato per coerenza 

• confrontato con la documentazione originale 

Questo garantisce accuratezza e tracciabilità. 

 

3. Metodologia di calcolo dei KPI 

 

KPI Ambientali 

• Le emissioni evitate derivano dai fattori di conversione ISPRA ed EEA. 

• Il calcolo considera il beneficio del riciclo dei metalli intermediati. 



 

 

• La digitalizzazione è valutata in termini di riduzione carta, riduzione 

errori, riduzione spostamenti. 

 

KPI Sociali 

• Le ore di formazione sono conteggiate tramite registri interni. 

• Gli incidenti documentali sono rilevati tramite sistema di segnalazione interna. 

• I partner ESG sono identificati tramite criteri di conformità e responsabilità. 

 

KPI di Governance 

• Le verifiche autorizzative sono conteggiate tramite check-list interne. 

• Le non conformità seguono la procedura ISO 9001. 

• La qualità documentale (98%) deriva dal rapporto tra documenti corretti e 

documenti totali. 

 

     KPI Economici 

• I valori economici derivano dal bilancio civilistico 2024. 

• I target 2025–2026 sono definiti sulla base di: 

o andamento storico 

o capacità operativa 

o sostenibilità finanziaria 

o obiettivi ESG 

 

 4. Standard di riferimento 

Il bilancio è stato redatto seguendo: 

• GRI Standards (Global Reporting Initiative) – principi di trasparenza, 

inclusività e materialità 

• ISO 9001 – gestione della qualità 

• ISO 14001 – gestione ambientale 

• Linee guida ESG per PMI – criteri di misurazione e reporting 



 

 

Non è una certificazione, ma un bilancio volontario redatto secondo standard 

riconosciuti. 

 

5. Analisi di materialità 

L’analisi è stata condotta tramite: 

• identificazione dei temi rilevanti per Venice Trade 

• valutazione dell’impatto aziendale 

• valutazione dell’interesse degli stakeholder 

• costruzione della matrice 1–5 / 1–5 

• posizionamento dei temi materiali (tracciabilità, conformità, digitalizzazione, 

formazione, impatti logistici) 

Questo processo garantisce che il bilancio si concentri su ciò che conta davvero. 

 

6. Periodo di riferimento 

Il bilancio copre l’anno 1° gennaio – 31 dicembre 2024. I target ESG coprono il 

triennio 2024–2026. 

 

 7. Verificabilità e trasparenza 

Tutti i dati sono: 

• tracciabili 

• verificabili tramite documentazione interna 

• coerenti con il bilancio civilistico 

• disponibili per audit o verifiche esterne 

 

 

 

 

“La trasparenza è la forma più alta di 

responsabilità” 



 

 

12. CONCLUSIONI 

 

              Il valore che vogliamo generare 

 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            “Il futuro non si prevede, si costruisce” 



 

 

Il Bilancio di Sostenibilità 2024 rappresenta un passaggio fondamentale per Venice 

Trade: non solo perché misura per la prima volta il nostro impatto, ma perché 

definisce con chiarezza chi siamo, come lavoriamo e dove vogliamo arrivare. 

Il percorso che abbiamo intrapreso non nasce da un obbligo normativo, ma da una 

scelta: la scelta di rendere visibile ciò che ogni giorno garantiamo alla filiera — 

precisione, tracciabilità, responsabilità. 

Il 2024 è stato l’anno della consapevolezza: abbiamo misurato, verificato, 

analizzato.  

Il triennio 2024–2026 sarà l’anno della maturità: digitalizzazione completa, qualità 

documentale oltre il 99,5%, partner sempre più responsabili, governance ancora più 

solida. 

Il nostro contributo ambientale è concreto: oltre 9.200 tonnellate di CO₂ evitate 

grazie al riciclo dei metalli intermediati. Il nostro contributo sociale è misurabile: 

formazione crescente, zero incidenti documentali, relazioni trasparenti. 

Il nostro contributo economico è sostenibile: valore generato in aumento, margini in 

crescita, gestione finanziaria più efficiente. 

Questo bilancio non è un punto di arrivo. È una promessa: continuare a migliorare, 

continuare a misurare, continuare a generare valore per la filiera, per il territorio, per 

tutti gli stakeholder che ogni giorno si affidano a noi. 

 

 

 

 

La sostenibilità, per Venice Trade, non è un documento. 

È un metodo. 

È un impegno. 

È la nostra identità. 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato 

 

1. Tabella di allineamento tra le due versioni del Bilancio 

 

Tabella di allineamento – Bilancio Completo vs Bilancio Narrativo 

Area / Tema 
Bilancio Completo 

(GRI/CSRD/ISO) 

Bilancio Narrativo 

(Stakeholder-friendly

) 

Coerenza 

Messaggio 

della 

Direzione 

Descrizione tecnica del 

ruolo, contesto, obiettivi 

ESG 

Messaggio identitario, 

emozionale, orientato 

alla responsabilità 

✔ Stessi 

contenuti, 

linguaggio 

diverso 

Visione ESG 

Strutturata secondo pilastri 

E-S-G, con riferimenti 

normativi 

Racconto sintetico della 

visione e dei tre pilastri 

✔ Stessa 

struttura, 

tono più 

accessibile 

Risultati 

2024 

KPI completi, numerici, 

verificabili 

Sintesi visiva e narrativa 

dei risultati 

✔ Stessi KPI, 

diversa 

presentazion

e 

Obiettivi 

2025-2027 

Target dettagliati, baseline, 

metodologia 

Timeline e obiettivi 

chiave semplificati 

✔ Stessi 

target, forma 

più leggibile 

Governance 
Struttura societaria, ruoli, 

norme, controlli 

Narrazione del concetto 

di governance come 

responsabilità 

✔ Stessa 

sostanza, 

diversa 

profondità 

Stakeholder 

Mappa GRI, classificazione 

primaria/strategica/indirett

a 

Sintesi del ruolo degli 

stakeholder nella filiera 

✔ Stessa 

mappa, resa 

più leggibile 

Analisi di 

materialità 

Matrice completa 1-5/1-5, 

metodologia, temi materiali 

Matrice semplificata e 

spiegazione narrativa 

✔ Stessi 

temi, stessa 

priorità 



 

 

Area / Tema 
Bilancio Completo 

(GRI/CSRD/ISO) 

Bilancio Narrativo 

(Stakeholder-friendly

) 

Coerenza 

KPI 

Ambientali 

Metodologia ISPRA/EEA, 

calcoli, EoW, 

digitalizzazione 

Grafici e messaggi 

chiave sull’impatto 

ambientale 

✔ Stessi 

valori, 

diversa forma 

KPI Sociali 
Formazione, sicurezza 

ADR, inclusione 

Racconto del ruolo delle 

persone e della 

competenza 

✔ Stessi 

indicatori 

KPI 

Governance 

Audit, non conformità, 

verifiche autorizzative 

Narrazione della 

governance come 

garanzia 

✔ Stessi 

indicatori 

KPI 

Economici 

Valore economico 

generato/distribuito, 

margini, rimanenze 

Sintesi dei risultati 

economici e della 

crescita responsabile 

✔ Stessi 

numeri 

Nota 

metodologic

a 

Standard GRI, CSRD, ISO, 

fonti dati 

Non presente nella 

versione narrativa (non 

necessaria) 

✔ Coerente: 

la narrativa 

non richiede 

metodologia 

Contesto 

normativo 

Norme, regolamenti, 

obblighi 

Integrato nella 

narrazione come 

“responsabilità” 

✔ Coerenza 

concettuale 

 

 

 

 

 

 


